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Il festival, giunto nel 2008 alla quarta 
edizione, intende esplorare le varie 
forme dell’espressione del notturno: 
la faccia oscura, segreta, irrazionale e 
meno comunicabile dell’esperienza. 
Alle arti massime e  in particolare alla 
poesia, investita di un ruolo fonda-
mentale nei notturni di_versi, viene 
chiesto di accompagnare gli spetta-
tori in un percorso che illumini il lato 
recondito della notte. 
Notturni di_versi è un piccolo festi-
val, ma impegnativo nel suo proporsi 
come luogo e laboratorio di ricerca 
per cercare, sfumare e comprendere i 
confini tra le espressioni artistiche.
L’interazione e lo scambio genuino di 
emozioni, saperi e possibilità tra gli 
artisti, le loro opere e il pubblico è 
una tra le pulsioni a cui il festival 
intende portare un contributo. Le 
esperienze artistiche sono viaggi - 
immaginari e reali - nei luoghi e nei 
tempi della terra, del mare, del cielo, 
degli uomini, dell’arte e della poesia. 
Rotte non tracciate in luoghi e tempi 
da esplorare, scoprire, portare a noi.
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Quest’anno il tema che è stato proposto agli artisti è l’ozio: 
termine derivato dal latino “otium”, indica un’occupazione prin-
cipalmente vocata alla speculazione intellettuale, attività di fatto 
riservata alle classi dominanti, ed è contrapposto al concetto di 
negotium, occuparsi (più per necessità che per scelta) dei propri 
affari.
Nel tempo l’ozio ha assunto una connotazione negativa (l’ozio è 
il padre dei vizi) perché sinonimo di inattività, pigrizia, inerzia, ma 
non è sempre stato oggetto di riprovazione sociale. Dell’ozio 
scrissero Seneca (De otio), Epitteto (nel Manuale), Bertrand 
Russell (Elogio dell’ozio), Itsuo Tsuda (Il non-fare) e, in modo 
ironico, Paul Lafargue (Elogio della pigrizia). 
Allora, il Porto dei Benandanti chiede a tutti voi di smetterla di 
stare con le mani in mano, tutto il santo giorno e di fare la fatica 
di raggiungere il Parco della Pace di Portogruaro dove troverete 
tutto l’occorrente per produrvi nell’ Ozio Benefico… e comun-
que…

Buone Notti!

il porto dei benandanti
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mai create. L’otium costringe a pensare e ad ascoltare, a guar-
darsi dentro senza badare alle scie di parole, di pensieri, di odori 
che quotidianamente gli altri distribuiscono nel mondo che ci 
circonda e avvolge. 
La contemplazione invece stimola in ciascuno di noi il ricordo di 
qualcosa di nascosto o sopito nei meandri della memoria. E in 
quel distinto e sfumato stato di contemplazione la parola si 
manifesta trasformando il soggettivo in oggetto del nostro 
pensare e riflettere e permette all’esperienza di diventare comu-
nicabile come un’alba piena di parole pronte a scendere tra i 
comuni mortali.
Allora …

Come lo sguardo all’infinito
il desiderio silenzioso sta 
e guarda l’immobilità dell’essere

Abbandonato corpo 
nell’ozio dell’attesa
la parola vive sospesa 
come solitaria immagine 
di appagati desideri

E muto nel silenzio oziando ascolto

diego collovini
assessore alle politiche culturali

“ … quanto più zelanti si sono fatti gli sforzi delle scienze e della scuola 

nel derubarci della nostra libertà e della nostra personalità, inculcandoci 

fin dai più teneri anni l’ideale di uno sforzo.”

Hermann Hesse - L’arte dell’ozio 

Nell’antichità la poesia vantava un profondo rapporto col sacro, 
e ci sembra ancora opportuno pensare che il rapporto con il 
divino, nella poesia, non sia mai morto perché non è mai morto 
un certo aspetto del divino, quello degli dei che, proprio perché 
esseri dell’ultramondano, ci chiamano alla contemplazione. E la 
contemplazione diventa autentica solo se ci fa riguadagnare in 
profondità il concetto di lentezza. 
Già i romani consideravano l’otium come periodo di ricerca inte-
riore, di edificazione dello spirito, di fissaggio delle esperienze. 
Pare allora indubbio che potemmo intendere l’otium come quel 
momento in cui si può esplorare la mente ed imparare a vedere 
la realtà senza discriminazioni e fantasie; possiamo così indaga-
re le parole e nello stesso tempo la realtà che ci circonda, perché 
non possiamo non condividere che “Ogni poesia è misteriosa; 
nessuno sa interamente ciò che gli è stato concesso di scrivere.” 
(Jorges Luis Borges - Obra poética)
Se gli dei sono sopravvissuti, e se arrivano oggi di nuovo fino a 
noi, lo dobbiamo ai poeti. Perché i poeti non sono interpreti del 
tempo, ma interpreti della dimensione sacra della poesia.
Non credo al luogo comune, L’ozio padre di tutti i vizi. Non può 
essere una malattia, ma una condizione dello spirito nello stato 
della meraviglia. Se gli impegni quotidiani ci assalgono, cerchia-
mo almeno ogni tanto di lasciarci un attimo di libertà intellettua-
le, per seguire desideri repressi e sogni nascosti, o ancora idee 
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Programma 4° edizione 2008

giovedì 17 luglio • Parco della Pace - Portogruaro (VE)

ore	 21.00	 incontri	 Inaugurazione del festival con la presenta-
zione dell’Antologia “Notturni Di_Versi 
2007: La Leggerezza”  Nuova Dimensione 
editore a cura del Porto dei Benandanti 
con musiche a cura del Porto del Jazz

ore	 21.30	 musiche	 Fare Voci 2008: Tournèe di parole, musiche, 
canzoni, prove di resistenza umana a cura di 
Associazione culturale Equilibri -Gorizia 

ore	 22.30	 incontri	 presentazione del libro
			   “Il Mostro di Firenze”
			   testi di Liri Trevisanello, disegni di Erika de 

Pieri (Becco Giallo editore) 

ore	 23.00	 reading	 Giorgio Baffo e la sua poesia
			   a cura del Porto dei Benandanti

serata		  nutri_menti	 rinfresco e degustazione vini di
			   Azienda Andrea Tomasella di 

Pramaggiore	
	 	
	  
venerdì 18 luglio • Parco della Pace - Portogruaro (VE) e dintorni

ore	 18.30	 incontri	 Presentazione  del libro 
		  	 “L’altra metà della nostra terra” 
			   di G. Sut e D. D’Antoni (ed. Kappa Vu)
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ore	 21.00	 incontri	 Presentazione dell’ antologia
			   “Il volo del calabrone”. 
			   Un progetto di poesia performativa” 
			   a cura de “Gli Ammutinati” Trieste
	              
ore	 21.30	 musiche	 Calicanto in concerto			 

 
ore	 23.00	 teatralità	 Installazioni corporee
			    a cura di Officine Duende	

ore	 23.30	
	voi ch’ascoltate		  Voi ch’ascoltate 5 l’ozio (otium)
			   30 e + poeti da tutta Italia     
			   presenta Renzo Cevro-Vukovic
			   paesaggi sonori a cura del Porto del Jazz

ore	 01.30	 teatralità	 Gran finale a cura di Officine Duende	
		   
serata		  nutri_menti	 rinfresco e degustazione vini di
			   Azienda Andrea Tomasella di 

Pramaggiore	

	
teatralità		dal 16 al 19 luglio (9.00-12.30/16.00-19.00)
al Parco della Pace di Portogruaro si terrà un laboratorio-studio di teatro 
corporeo, rivolto a giovani e adulti e condotto da tutte le Officine Duende 
di Portogruaro, Bologna e Milano, riunite per l’occasione. 

ore	 21.00	 editoria	 Apertura mostra dell’editoria	

ore	 21.00	 punti luce	 Presentazione mostra installazioni artisti-
che luminose	

ore	 21.00	 incontri	 Pino Roveredo ospite di notturni di_versi	

ore	 22.00	 musiche	 Poetrio  parole percussive	  
(A. Cusinato, L. Grizzo, R. Drumo Vignandel)

		
ore	 22.45	 teatralità	 Sul Sud Sur Spettacolo concerto  
			   a cura di Officine Duende		
ore	 24.00	 musiche	 miss_simpaty_love_VS._god_in_acid 
			   Psy trance hard trance minimal techno

serata		  nutri_menti	 rrinfresco e degustazione vini di
			   Azienda Andrea Tomasella di 

Pramaggiore	 e degustazione sensoria-
le (piante aromatiche fiori commestibili ed 
erbe fresche) a cura del Giardino 
Commestibile

 

sabato 19 luglio • Parco della Pace - Portogruaro (VE) e dintorni

ore	 18.30	 lungo i bordi	 Inaugurazione della  mostra “Lungo i Bordi” 
mappe di vicinanza: tra pittura e poesia - 
Galleria Comunale d’Arte “Ai Molini”

ore	 21.00	 editoria	 Apertura mostra dell’editoria

ore	 21.00	 punti luce	 Apertura mostra installazioni artistiche 
luminose
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voi ch’ascoltate 5 > Sabato 19 luglio

Parco della Pace - ore 23.30

Il 22 luglio 2004, per ricordare la 
nascita di Francesco Petrarca, il Porto 
dei Benandanti organizzava al Parco 
della Pace il reading poetico VOI 
CH’ASCOLTATE. È da questo evento 
che nasce il festival Notturni Di_Versi 
che come da tradizione si chiuderà a 
notte fonda, sotto la luna piena, con 
la maratona di circa 30 poeti chiama-
ti, questa volta, a “mettere in versi” 
l’ozio, tema portante dell’edizione 
2008. 
L’evento sarà presentato da Renzo 
Cevro-Vukovic ed i “paesaggi sonori” 
saranno curati dal Porto del Jazz.
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Adriana Catto
Nata a San Stino di Livenza il 22 apri-
le 1948. Residente a San Stino di 
Livenza, lavora come cuoca presso 
un ente pubblico. Compositrice per 
passione e diletto personale.

Annarita Gusso
Nata a Caorle nel 1956, matura la sua 
poesia nel gruppo Majakovskij, un 
collettivo formato da varie personalità 
di diversa estrazione e provenienza 
che opera attorno a dei progetti comu-
ni in un amalgama suggestivo di 
dialetti di frontiera tra Veneto e Friuli. 
Suoi testi sono apparsi nell’appendice 
del saggio di L. Zannier, Poetiche 
dialettali, ed. Del Bianco, nella rivista 
letteraria l’Ippogrifo e nella raccolta 
notturni diversi; con il gruppo Majako-
vskij ha pubblicato l’antologia “Da un 
vint insoterat” ed. Biblioteca dell’Im-
magine, settembre 2000. Ha inoltre 
collaborato con il pittorefotografo 
Gianni Pignat alla realizzazione di alcu-
ni libretti (opere uniche) nei quali pittu-
ra, fotografia e parola vicendevolmen-
te si fondono e si interpretano. Pubbli-
ca nel marzo del 2002 il suo primo 

libro in dialetto caorloto “Tata nana” 
ed. Campanotto. Nel gennaio del 2006 
interpreta alcune opere della pittrice 
Natasha Anzil e Guerrino Dirindin nella 
collettiva “Verbimago”.

Antonio De Biasio
Nato nel 1955, scrive poesia in italia-
no, in friulano e occasionalmente in 
veneziano e in cinese. Ha pubblicato 
spesso in forma artigianale, tramite 
tirature a ciclostile (Savóu’ de ploio, 
1977; Un filo di rugiada, 1977; Al 
rumou’ de la vito, 1979; Dai monti 
profondo un sospiro, 1982; Cujeris, 
1984) o con il computer (Poesie di 
corsa, 1997; Altre poesie di corsa, 
1997; Nuove poesie di corsa, 1999; 
Poesie di corsa ancora, 2001; Poesie 
di corsa ennesime, 2002; Poesie di 
corsa in limerick, 2002; Poesie di 
corsa o quasi, 2003; Poesie sempre di 
corsa/coridóus ciamò in limerick, 
2004; Malthusiàns de corsòno (Maltu-
siani in tutta fretta), 2004; Poesie di 
corsa per esse emme esse, 2006; 
Poesie di corsa ultime, 2006; Doppia 
felicità, 2006; Doppia felicità per due, 
2006; Doppia felicità per tre, 2007; 
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Musica da viaggio per soli piedi, 
2007). A stampa: Cla(p)s contro la 
not, 1998; Poesìis fatis de corso, 
2003; Quasi alla deriva, 2005. Presen-
te in numerose antologie, è stato ed è 
animatore culturale nell’insegnamento 
della poesia.

Carlo Marcello Conti 
Nato a Belluno nel 1941. Il suo lavoro 
visivo comincia nel 1953 copiando 
Renoir, Modigliani e Braque. Nel 1961 
a Bologna viene in contatto con Adria-
no Spatola, Alberto Tomiolo, Miro Bini, 
Carletto Negri, Emilio Villa, Gianni 
Celati e altri poeti. In quegli anni è 
redattore della rivista di poesia «Bab 
Ilu» diretta da Adriano Spatola. Segue 
corsi saltuari di estetica e di linguisti-
ca. Scrive Fuori di casa e Eliminazz/
zzione. Nel 1967 comincia ad interes-
sarsi di poesia visiva con determina-
zione. Nel 1969 si stabilisce in Friuli, 
da allora la ricerca verbo-visiva si 
presenta in varie forme. Dal 1978 insie-
me a Franca Campanotto edita e diri-
ge la rivista di poesia «Zeta» e fonda la 
casa editrice Campanotto. Ritorna 
spesso in Irlanda dove ha fatto il letto-

re all’istituto di italiano presso l’univer-
sità di Belfast. Termina di scrivere 
Bocia Passatore, tradotto in inglese da 
Gabrielle Barfoot. Traduzione inglese 
di Fuori di casa a cura di Luiza Myra 
Ganassin e Gabrielle Barfoot.

Cesare Cusan
Perché non dicano che non capisco 
un tubo son finito a lavorare in un tubi-
ficio; perché non dicano che non capi-
sco una mazza son finito a studiare 
percussioni; perché non dicano che 
non capisco un corno son finito a 
suonare il corno francese; ma dato 
che non capisco un cavolo credo 
d’esser stato portato dalla cicogna.

Daniela Turchetto
Fin dal 1958 aderisce con passione 
alla Vita cercando, nel transitorio 
percorso, di raccogliere Il massimo di 
informazioni possibili. Dopo l’incontro 
con la Chimica si dedica alla ricerca 
delle tracce quantiche di Dio nel suo 
alfabeto. Per dar voce a questa ricer-
ca approda alla poesia poiché in quel 
porto non ci sono navi lussuose. 
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Nonostante i suoi sforzi ideologici non 
riesce a mangiare bambini preferendo 
senza dubbio gli adulti.

Darina Šestáková
Nata nel 1965 a Trnava in Slovacchia. 
Dopo la laurea in lingua e letteratura 
slovacca ha insegnato per 4 anni alle 
scuole superiori. Dal 1994 vive in Italia 
e nel 1998 scrive la prima raccolta di 
poesie in italiano. Con le sue poesie 
ha partecipato alle serate dei Notturni 
di_versi a Portogruaro e alla Festa di 
poesia 2007 a Pordenone. Al XX° 
premio nazionale “Giuseppe Malattia 
della Vallata” a Barcis e al I° premio 
“Lyrike” a Precenicco è stata tra i 
poeti segnalati. Le piace sperimentare 
con la forma e giocare con le parole. 
Scrive e traduce le filastrocche e le 
fiabe per i bambini.

Dora Beržan
È nata a Isola/lzola nel 1936. Ha lavo-
rato e vissuto come traduttrice (dal 
francese, inglese e croato)  a Zagabria 
e a Milano, dove è stata anche galleri-
sta. Dal 2002 è ritomata nel luogo 

natale. Dal 1991 scrive poesia in italia-
no, sloveno e dialetto isolano. È redat-
trice della rivista culturale ‘Portone 
aperto - Odprti porton’. 

Francesco Indrigo
Nato nel 1956 a Cesarolo (Venezia) nel 
Friuli storico, dove attualmente risie-
de. Ha pubblicato in riviste, antologie 
poetiche, albi e fogli sparsi, e due 
sillogi dal titolo Matetâs e Foraman 
(Fuorimano). È vincitore di numerosi 
premi di poesia nazionali e internazio-
nali. È coordinatore del gruppo di 
poesia/laboratorio Mistral. Fa parte 
del gruppo Majakovskij.

Giacomo Sandron
Nato a Portogruaro (Ve) verso la fine 
dell´estate del 1979. Si è laureato in 
Filosofia presso l´Università degli Studi 
di Trieste. Fa parte dei Poeti Benan-
dant i ,  proget to  sor to  in  seno 
all´associazione culturale “Porto dei 
Benandanti” che ha sede a Porto-
gruaro. Negli ultimi anni, tra Veneto e 
Friuli, ha partecipato a diverse serate 
di lettura e ad alcuni poetry slam. Sulla 
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carta ha pubblicato una poesia, nella 
raccolta Notturni Diversi (ediciclo 
2006), e un racconto, sulla rivista 
“Indobia”, pubblicata dall´associazione 
culturale Gruppo Area di Ricerca con 
sede a Dobbia (Go). Alcuni suoi testi 
sono leggibili sul sito www.radiosilen-
zio.it e su www.absolutepoetry.org 

Giacomo Vit
Maestro elementare di Cordovado, in 
provincia di Pordenone, è autore di 
opere in friulano di narrativa (Strambs, 
Udine, Ribis, 1994; Ta li’ speris, Porde-
none, C’era una volta, 2001) e di 
poesia (Falis’cis di arzila, Roma, 
Gabrieli, 1982; Miel strassada, Riccia, 
Associazione Pro Riccia, 1985; Puar-
tis ta li’ peraulis, Udine, Società Filolo-
gica Friulana, 1998; Fassinar, S.Vito al 
Tagliamento, Ellerani, 1988; Chi ch’i 
sin..., Udine, Campanotto, 1990; La 
plena, Pordenone, Biblioteca Civica, 
2002, Sòpis e patùs, Roma, Cofine, 
2006). Nel 2001, per l’Editore Marsilio 
di Venezia, ha fatto uscire La cianiela, 
una raccolta delle migliori poesie edite 
e inedite scritte dal 1977 al 1998. Ha 
fondato nel 1993 il gruppo di poesia 

“Majakovskij”, col quale ha dato alle 
stampe, nel 2000, per la Biblioteca 
dell’Immagine di Pordenone, il volume 
Da un vint insoterat. Con Giuseppe 
Zoppelli ha curato l’antologia della 
poesia in friulano Fiorita periferia, 
edita nel 2002 da Campanotto di 
Udine. Ha pubblicato anche alcuni 
libri per l’infanzia.

Giovanni Tuzet
(Ferrara, 1972) ha pubblicato tre raccol-
te di poesia, Suggestioni di poesia 
(Officina Grafica S. Matteo, S. Matteo 
della Decima, 1993), 365-primo (Liber-
ty House, Ferrara, 1999), 365-secondo 
(Liberty House, 2000), più la silloge 
Logiche e mancine nell’antologia 
“Nodo Sottile 4” (Crocetti, Milano, 
2004) e due altre sillogi dallo stesso 
titolo nelle antologie “La coda della 
galassia” (Fara, Santarcangelo di 
Romagna, 2005) e “Schegge di utopia” 
(La Carmelina, Ferrara, 2007). Con A. 
Melillo e C. Sciaraffa ha pubblicato la 
plaquette San Giorgio e il Drago (Lieto-
Colle, Como, 2005). Ha pubblicato la 
raccolta di saggi A regola d’arte (Este 
Edition, Ferrara, 2007). Inoltre ha cura-
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to il volume Simboli in versi (Editreg, 
Trieste, 2004) e il n. 50 di “Atelier” 
(2008) dedicato a poesia e conoscen-
za. È redattore di “Atelier” e di “Argo”. 
Laureato in Giurisprudenza all’Univer-
sità di Ferrara, insegna Filosofia del 
diritto presso l’Università Bocconi di 
Milano. 

Ivan Crico
Nato a Gorizia nel 1968, Ivan Crico si 
diploma in pittura all’Accademia di 
Belle Arti di Venezia e comincia ad 
esporre a partire dal 1983. Inizialmen-
te segnalato per le sue poesie in italia-
no, nel 1989 comincia ad utilizzare la 
nativa parlata “bisiaca”. Suoi testi 
poetici e saggi critici sono apparsi su 
alcune delle più importanti riviste 
italiane. Nel 1997 pubblica Piture 
(Edizioni Boetti) e nel 2003 Maitàni. 
Crico è uno dei nove autori inseriti 
nell’antologia Tanche giaiutis, dedica-
ta ai poeti più significativi degli ultimi 
decenni nei dialetti e nelle lingue 
minori del Friuli Venezia Giulia, ed è 
stato incluso nell’antologia Via Terra, 
dedicata ai maggiori poeti della poesia 
neodialettale italiana.

Luigina Lorenzini
Nata nel 1972, abita a Pielungo (PN). 
Scrive per dare respiro alla sua anima, 
e fotografa per giocare col mondo. Ha 
partecipato a serate e mostre, a letture 
e a raccolte di poesie con i Poeti della 
Val d’Arzino. Scrive in italiano e in friu-
lano asìno. È da poco uscito il libro 
Pavéa un’estat- La luna tal codâr, scrit-
to a quattro “ali” con Fernando Gero-
metta, per l’editore l’Omino Rosso, e 
con l’introduzione di Giacomo Vit.

Lussia di Uanis
Si firma così dal ’95, quando si è data 
un nome nuovo per il suo alter-ego, per 
scrivere dipingere, performare, recitare. 
Un nome che andasse oltre, che fosse 
essenza, semplice, rurale.  Lavora con 
diversi musicisti e porta al pubblico la 
sua poesia, in situazioni di pura improv-
visazione o su canovacci musicali. Negli 
anni 90, ha fatto parte dei Trastolons, 
gruppo di poeti strampalati, del gruppo 
K’Ramar. Nel 2006 inizia la sperimenta-
zione vocale con la musica elettronica. 
Nasce Eletrike Skeletriche Poetiche, 
gruppo ancora esistente. Ha scritto per 
il teatro  sulle donne della resistenza in 
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Friuli: “Canto per le donne resistenti” 
insieme a Barbara della Polla di Cassio-
peateatro e musiche di K’Ramar; e 
“Poema par une tiare maludide” sulla 
guerra del 15/18 in Friuli nelle zone di 
Codroipo con musiche di Ermes Maria 
Ghirardini e elementi della Phophonix 
orchestra. Ha scritto canzoni per diversi 
gruppi folk friulani:  Furclap, Zuf de Zur, 
Bande zingare. Lavora con i bambini 
nelle scuole dell’Infanzia e Primarie con 
progetti teatrali e manipolativi; racconta 
storie friulane. Lussia scrive la lingua 
meticciata di chi ha più patrie, o di chi 
non ce l’ha anche se la gaiaterra è  
profondamente radicata in lei, 43enne 
ma ancora e sempre rock’n roll. 

Manuela Pecorari
annata ’78, invecchiata 29 anni in 
Friuli e quasi un anno a Milano. 
Nell’autunno 2006 fa affiorare la sua 
poesia, che la porta a partecipare a 
numerosi eventi culturali, tra cui l’edi-
zione 2007 del festival “Residenze 
estive”, che si tiene annualmente a 
Trieste e a scoprire tra l’altro che i 
Benandanti non sono affatto una 
leggenda del nordest.

Manuele Morassut
Nato a San Vito al Tagliamento nel 1956, 
vive a Pordenone ma è cresciuto a Sesto 
al Reghena, dove Friuli e Veneto si 
incontrano. È grazie ad un laboratorio di 
Giacomo Vit che si avvicina alla scrittura 
poetica, nel 1993. Fa parte del gruppo 
Majakovskij fin dalla sua fondazione ed 
ha partecipato a numerose letture e 
spettacoli pubblici. Si esprime general-
mente in italiano. Suoi lavori sono 
presenti in: “Poeti del Sanvitese” (Biblio-
teca dell’Immagine, 1996), “Quatri Fuês 
di argjelùt” (Concordia Sette, 1998), “Da 
un vint insoterat” ( Biblioteca dell’Imma-
gine, 2000), “I diritti dei bambini nella 
voce della poesia” (UNICEF Pordenone, 
2003), “Territori” (il Filo Edizioni, 2005).

Marco Marangoni
Ha all’attivo scritti di poetica e critica, e 
tre volumi di poesia: Tempo e oltre, 
Campanotto, Udine 1994; Dove dimora 
la luce, I Quaderni del Battello Ebbro,  
2002; Per quale avventura, Raffaelli 
Editore, 2007. Suoi scritti poetici sono 
apparsi in riviste e in antologie, tra cui: 
Gradiva, International journal of italian 
poetry, Number 20/21, Fall2001/Spring 
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2002; Poeti e poesia, rivista internaziona-
le, n 5 - Agosto 2005”; Almanacco dello 
specchio, Mondadori, Milano, 2006.  Io è 
un altro, poeti per la pace, block nota, 
Udine 2007. Ha partecipato a programmi 
televisivi RAI sulla poesia. Ha partecipato 
a molti Festival di poesia, tra i quali Italian 
poetry, 2002, South Carolina; Festival 
Alpe-Adria, Austria 2006; Isolapoesia, 
Catania 2007. In collaborazione col 
compositore Mario Pagotto, ha realizzato 
Dove dimora la luce, in forma di melolo-
go, Velut Luna, Padova 2002. Ha ideato il 
festival di interazione poesia/musica 
Sensosuono. Collabora al coordinamen-
to del progetto Scrittori nelle scuole. È 
redattore delle riviste letterarie: I Quader-
ni del Battello Ebbro, clanDestino. È 
componente della giuria e segretario del 
premio nazionale di poesia “San Vito”. La 
sua poesia è stata tradotta in inglese, 
spagnolo, sloveno, tedesco.

Marco Pauletto
La mê poesia
éis un temporâl:
zirâ pa’ li strades
e cjapâ a pugns al nua
F. Tavan

Matteo Fantuzzi
Nato e risiede a Castel San Pietro Terme 
in provincia di Bologna. Ha pubblicato 
Kobarid (Raffaelli, 2008 - Premio Cama-
iore Opera prima). È redattore della rivi-
sta Atelier, collabora con la rivista Le 
Voci della Luna e con l’Annuario di 
Poesia edito da Castelvecchi. Suoi testi 
sono apparsi su molte riviste tra cui 
Nuovi Argomenti, Yale Italian Poetry, 
Specchio, Gradiva e Atelier e in una 
quindicina di Nazioni tra l’Europa, le 
Americhe e l’Asia. Ha creato il sito 
UniversoPoesia e curato La linea del 
Sillaro (Campanotto, 2006) sulla Poesia 
dell’Emilia-Romagna. Ogni lunedì si 
occupa sul quotidiano La voce di 
Romagna di una rubrica dedicata alla 
Poesia Italiana Contemporanea.

Maurizio Benedetti
Nato a Berna il 17 Settembre 1968, e 
vive a Ara di Tricesimo (UD), Ha fatto 
parte della redazione della rivista Corri-
spondenze & Lingue Poetiche edita dalla 
KV di Udine. Ha pubblicato nel 2006 la 
raccolta breve “Lontano da chi ascolta” 
per la Casa Editrice “Sottomondo” di 
Gorizia e nel 2008 il libro “So distruggere 
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il mio dio” sempre per la medesima casa 
editrice. Partecipa con continuità a lettu-
re pubbliche dei suoi testi che recita rigo-
rosamente a memoria.

Maurizio Mattiuzza 
Nato a Zurigo nel 1965, fa ritorno in 
Friuli nel ‘76 dove prende parte alla 
scena underground locale come 
cantante punk-rock e conduttore 
radiofonico. Debutta in poesia con la 
rivista “usmis” (1991) e il movimento 
di azione poetica “trastolons” (di cui è 
uno dei fondatori). Con questa sigla 
pubblica prima la raccolta di poesie 
Tons Trastolons e poi l’audiolibro 
Tananai, unanimemente riconosciuti 
come due opere fondamentali nel 
percorso di rinascita della letteratura 
in lingua friulana iniziato nella seconda 
metà degli anni ‘80. È autore di due 
libri di poesia, La cjase sul ôr (1997) e 
L’inutile necessità(t) (kv edizioni Udine, 
2004), con prefazione del poeta Lucia-
no Morandini. Da diversi anni lavora 
come paroliere e spoken poetry 
performer accanto a Lino Straulino, il 
più importante cantautore friulano in 
attività. Insieme a quest’ultimo ha così 

realizzato, scrivendone i testi e inter-
pretando le parti di spoken poetry, 
l’album Tiere nere (nota records Udine, 
2001). Sue liriche sono state pubbli-
cate anche nell’antologia Plastic poet-
ry party, accanto a diversi importanti 
nomi della musica italiana, quali Elisa 
e Neffa, e su alcuni dei più importanti 
siti web nazionali di poesia, quali libe-
rinversi ed Absolute poetry. Ha inoltre 
partecipato a centinaia di reading, 
anche a fianco di alcuni dei maggiori 
poeti italiani e sloveni contemporanei, 
prendendo anche parte a diversi festi-
val letterari in Italia e all’estero. 
Membro della redazione della rivista 
PaginaZero fa parte del gruppo di 
ideatori ed organizzatori di Cuntorni, 
un festival itinerante dedicato alle 
lingue minori del mediterraneo. 
www.myspace.com/mauriziomattiuzza

Piero Simon Ostan
Un professorino, papà. Nelle suolette. 
Se è necessario. Ritorno sul luogo del 
delitto. A occuparmi dei ragazzini che 
sono caduti nella discarica di Gibuti. A 
occuparmi di loro con il ricordo netto di 
ciò che fui. Per il resto, la letteratura! La 
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poesia! L’insegnamento e la poesia! 
Leggere, scrivere, insegnare! Tratto da 
Daniel Pennac, Diario di scuola

Pietro Calia
Giovane esordiente nato negli anni 
ottanta. Appassionato della scrittura 
d’emozione, esordisce dopo aver scritto 
nelle notti sotto le stelle ed aver  
“mangiato” albe in raccolta di vendem-
mia. Work in progress: pubblicare il 
proprio libro “Home. La danza delle 
parole”.

Raffaele Lazzara
Poeta, musico, scultore di pinguini, a 
trent’anni si trasferisce in Friuli per 
approfondire i suoi studi sulle lingue 
minoritarie e sul vino. Già all’opera con 
l’esperienza di Usmis, collabora con 
Radio Onde Furlane, Zuf de Zur, Tras, la 
Comugne e con altri poeti fonda il grup-
po dei Trastolons collettivo caraibico e 
senza legge. Suona e scrive canzoni 
per alcuni gruppi musicali, scrive testi 
per fumetti, saggi critici, racconti iper-
bolici e street-art, collabora con gruppi 
teatrali e di animazione per bambini. 

Pubblica con i Trastolons in “Tons 
trastolons” e “Tananai” e una raccolta 
autonoma: “Ma dilibrimi dal Ma”. Lavo-
ra in ambito sociale da vent’anni con 
spirito critico. Si riproduce con una delle 
poche donne friulane astemie: il risulta-
to è Marianna la Bella. Attualmente vive 
a Cormòns dove lavora al suo prossimo 
libro e beve refosco. 

Renato Pauletto
Ha scoperto, per fortuna prima di 
andare in pensione, che sta facendo il 
lavoro giusto: l’insegnante! Fa parte 
del gruppo “Majakovskij”, col quale 
ha pubblicato Da un vint insoterat, 
Pordenone, Edizioni Biblioteca dell’Im-
magine, 2000; I diritti dei bambini nella 
voce della poesia, Comitato Provincia-
le di Pordenone per l’Unicef, 2003. Nel 
2002 ha pubblicato sen Sen, nella 
Collana Piccola Biblioteca di Autori 
Friulana, curata da Ofelia Tassan. È 
autore di poesie e racconti per ragazzi, 
apparsi sulle riviste Il Cantastorie e 
Vetrina di Pagine Giovani. Una sua 
fiaba illustrata da Tiziana Pauletto ha 
ricevuto un importante premio al 
concorso di Bordano nel 2004.
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Roberto Ferrari
Nasce a Gorizia nel 1959, dove 
comprende all’istante il significato 
profondo del confine, da cui è conqui-
stato, anche adesso che i confini sono 
scomparsi… Vive tra Friuli e Veneto 
Orientale ed è animatore culturale e 
operatore sociale: si occupa di salute 
mentale da sempre. Fa parte dei Poeti 
Benandanti, gruppo che partecipa 
spesso a letture performative. Ha 
pubblicato nel 1977 per Savelli editore 
di Roma, nel 2006 per Nuova Dimen-
sione di Portogruaro e per alcune rivi-
ste alternative. Sogna molto e ama il 
silenzio. Produce video poesie.

Valter Lauri
Arrivo faticosamente dal 1944 da Firen-
ze, il tempo ha fatto di me un vecchio 
nostromo in cerca di una terra ancora 
da scoprire, dove c’è voglia di vivere di 
ridere, di capire. Ho girato il mondo e 
mi sono fermato a Gorizia. Io sto bene 
con le persone, che vorrebbero vivere, 
ma non possono farlo per la sofferenza 
che si portano dietro, cerco di aiutarli a 
ridere.  Sono fiero di avere una o due 
utopie, consapevolezza nella comunità 

e felicità del vivere. Ho un petto aperto 
per ospitare chi lo voglia, un figlio che 
adoro, una donna che è la mia aria.

Vincenzo Della Mea 
Nato nel 1967, è ricercatore universita-
rio nel campo dell’Informatica Medica 
e delle Tecnologie Web a Udine; vive 
poco distante. Nel 1999 ha pubblicato 
“L’infanzia di Gödel” (La Barca di 
Babele, Meduno). La sua seconda 
raccolta si intitola “Algoritmi” (Lietocol-
le, Como 2004; premio “Nelle terre dei 
Pallavicino” 2005, finalista al Premio 
Lorenzo Montano 2005, II premio 
Percoto 2006). Sue poesie sono appar-
se su diverse riviste tra cui Nuovi Argo-
menti, Caffè Michelangiolo, Almanacco 
del Ramo d’Oro, Nazione Indiana, 
Daemon. Per l’editore Lietocolle ha 
curato un’antologia tematica su poesia 
e computer (“Verso i bit”, 2006); ha 
inoltre contribuito a realizzare il n.13 
della rivista Daemon - libri e culture 
artistiche, dedicato al rapporto tra 
scienza e arte. È gestore dell’aggrega-
tore di blog petici PoeCast (www.
poecast.it). Foto di Novella Predonzan.
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readings >

Giovedì 18 luglio

Parco della Pace - ore 23.00

Evento a cura del Porto dei Benandanti
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Giorgio Baffo e la sua poesia

Il Porto dei Benandanti propone una 
lettura scenica delle poesie di Giorgio 
Baffo (1694 – 1768), senatore della 
Repubblica di Venezia, poeta dialetta-
le poco conosciuto, forse anche per il 
contenuto licenzioso dei suoi versi ma 
che vale la pena di riscoprire.  Oltre ai 
suoi componimenti licenziosi in vene-
ziano, scrisse anche contro la corru-
zione della sua città, soprattutto del 
clero. Si trovò spesso in polemica con 
Carlo Goldoni e i suoi seguaci, e intra-
prese con loro una diatriba in versi, 
provocata dalla rappresentazione del 
Filosofo Inglese, che nel gennaio del 
1754 era l’opera teatrale più vista 
insieme a Pamela Maritata di Pietro 
Chiari. La sua opera è stata rivalutata 
più volte nel corso della storia e viva-
mente apprezzata da Stendhal e Guil-
laume Apollinaire che tradusse in fran-
cese una buona parte delle poesie 
dette “barone” di Giorgio Baffo.
Nella più pura tradizione epicurea egli  
si presenta come un poeta, “che ha 
fondá la so scrittura sulla lezze de 
natura” una legge che rivendica, in 

primo luogo la centralità dei “beni 
reali” (“ l’fotter el’magnar” erano in 
cima alla lista) contro quei “tanti beni 
d’opinion che se pol dir più tosto tanti 
mal”. Tra i “beni d’opinion” poteva 
trovar posto la stessa cultura: “i studi 
porta pena e suggizion, e i omeni xe al 
fin tanti coccali, co tutte le so gran 
meditazion” e la cultura e la riflessione 
filosofica e politica non hanno impedi-
to la nascita di società infelici e ingiu-
ste mentre anticamente, i “buoni 
selvaggi” di roussoiana memoria, inte-
gri da elucubrazioni intellettuali vive-
vano felici ed in pace ( “oh! Benedetta 
paze che se godeva in quella union 
dove che tutto gera in comunion”, 
“chi xe sta el buzzago”, che ha intro-
dotto el too, e l’mio?”) dove si evince 
chiaramente l’influenza delle teorie 
roussoiane, ma anche - incredibile 
apertura mentale di un Grande della 
Serenissima – delle teorie egualitarie 
del millenarismo comunista cristiano e 
del socialismo premarxista.

Attori: Matteo Giro, Elisa Bortolussi
Musiche: Alan Dario
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incontri >

Pino Roveredo

Pino Roveredo è nato nel 1954 a Trie-
ste da una famiglia di artigiani: il padre 
era calzolaio. Dopo varie esperienze 
(e salite) di vita, ha lavorato per anni in 
fabbrica. Operatore di strada, scritto-
re e giornalista, collaboratore del 
“Piccolo” di Trieste, fa parte di varie 
organizzazioni umanitarie che opera-
no in favore delle categorie disagiate.
Nel 2005 ha vinto la XLIII Edizione del 
Premio Campiello 

venerdì 18 luglio

Parco della Pace - ore 21.00

Presentazione a cura di Diego Collovini
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La leggerezza - Antologia poetica

Arduo compito quello dei poeti parte-
cipanti al reading dei Notturni 2007, 
poiché dovevano affrontare il tema 
della leggerezza, un argomento caro 
a Italo Calvino, dal quale ogni poeta 
oggi non può prescindere. Così una 
frotta di poeti, noti e meno noti, hanno 
accettato la sfida, affilando le proprie 
capacità, facendo leva sulle proprie 
esperienze, magari anche adoperan-
do il lessico più caro.  Ne è sorta 
un’antologia preziosa per quel lettore 
che voglia scrollarsi di dosso il peso 
della quotidianità.

Daniele Chiarotto vuol dire “fare” 
teatro a Portogruaro, dal 1984, con la 
complicità di tutti gli adepti della 
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Il volo del calabrone
Un progetto di poesia performativa 

Testi di: Dome Bulfaro, Silvia Cassioli, 
Matteo Danieli, Luigi Nacci, Adriano 
Padua, Luciano Pagano, Furio Pillan, 
Silvia Salvagnini, Christian Sinicco.

Pubblicare l’ennesima antologia non è 
di certo un esercizio di sopravvivenza, 
né per chi l’ha scritta, né per chi la 
leggerà. Il motivo che ci ha spinto a 
pensarla e a realizzarla è un altro: ci è 
parso di individuare nella poesia degli 
ultimi anni due tendenze, se non 
dominanti perlomeno più aggreganti 
rispetto alle altre: da una parte un 
sostanziale arretramento della lingua 
poetica a bisbiglio prosastico, privo di 
ritmo, di musicalità; dall’altra parte 
invece un rinsaldarsi delle posizioni 

compagnia “La Gazza Ladra” , poi il 
primo “teatro in Villa”, si cresce, si 
emigra (Scuola Sperimentale pordeno-
nese e dintorni), si raccolgono consen-
si nazionali (con “Raptus”), si replica in 
Spagna (con “Money”), ecc. ecc. 
sempre col fervore di una battaglia 
sindacale, a cui è avezzo. (m.p.)

L’Associazione Culturale “PORTO DEL 
JAZZ”, nasce nell’ottobre 2007 da 
alcuni frequentatori del “Porto dei 
Benandanti”, riavvicinando a se gli 
storici appassionati del jazz portogrua-
rese (quelli che sostenevano ed anima-
vano la qualificata rassegna “Porto-
gruaro jazz”). Si occupa di ogni orien-
tamento della musica improvvisata, 
favorendo momenti di aggregazione 
spontanei (jam) e programmati (incon-
tri, concerti). 

giovedì 17 luglio

Parco della Pace - ore 21.00
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post-avanguardiste attorno a una 
lingua experimentum, la quale a volte 
si ri-metricizza rigorosamente, a volte 
si fa canto, a volte si struttura quasi a 
simulare il rap. Non stiamo affermando 
che questi siano i filoni maggioritari o 
più importanti, sosteniamo soltanto, 
basandoci sul dato empirico delle 
nostre esperienze, che a noi queste 
due linee sembrano oggi nell’atto di 
venir marcate con più forza, anche 
grazie a riviste, case editrici, siti inter-
net, blog e festival che prediligono più 
dichiaratamente l’una rispetto all’altra. 
Postulata tale visione come base del 
nostro ragionamento, a noi sembra 
che manchi l’attenzione verso la linea o 
l’incrocio di linee che ricercano una 
zona mediana tra le due sopracitate: 
un limbo in cui la parola riesca a stare, 
come un equilibrista, in bilico tra ricer-
ca di senso, costruzione di una visione 
del mondo e ricerca metrico-prosodica 
(anche in direzione di nuovi spazi metri-
ci) senza che nessuna di tali tensioni si 
sacrifichi per far spazio all’altra. Consci 
della pericolosità del nostro dire, non ci 
azzardiamo avanti in disquisizioni teori-
che che potrebbero ricordare la proso-
popea di certi manifesti del passato. 

Qui non vi sono proclami. Ci siamo 
sforzati di immaginare quella zona 
mediana, dopodiché siamo andati alla 
ricerca di coetanei (nati dopo il 1970) 
che a nostro personale modo di vedere 
possano rientrare in quella zona, quindi 
abbiamo chiesto loro di spedirci dei 
testi che a loro modo di vedere potes-
sero rientrare in quella zona, infine 
abbiamo selezionato i loro testi cercan-
do di farli stare nel cuore di quella zona 
il più possibile. Et voilà: ecco - sarà un 
caso? - un gruppo di autori che sa 
anche performare i propri testi!
Il calabrone vola tenendo come rotta 
la linea che taglia in due parti uguali 
(ma non per forza superfici fatte solo 
di angoli retti) quella zona mediana. Il 
calabrone simboleggia la parola carica 
di senso e di vitalità che crepitando/
risuonando tiene la rotta senza abban-
donarla mai: un calo del battito vorreb-
be dire caduta/morte, la mancanza di 
una meta verso la quale volare genere-
rebbe titubanza, cioè temporeggia-
mento, cioè caduta/morte.

sabato 19 luglio

Parco della Pace - ore 21.00
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Il mostro di Firenze

Testi di Liri Trevisanello
Disegni di Erika De Pieri
Becco Giallo editore
     
Trent’anni di indagini, una serie infinita 
di pubblicazioni, speciali televisivi, 
curiosità. Il “mostro” fiorentino è stato 
protagonista indiscusso della cronaca 
nera italiana di fine secolo, un vero e 
proprio mostro di gossip. Liri Trevisa-
nello riprende in mano con coraggio 
una matassa intricatissima e piuttosto 
spessa, fatta di avvenimenti, conget-
ture, indagini infinite; e prova a svisce-
rare in maniera esaustiva questa pagi-
na tragica, per certi versi bislacca, 
della storia d’Italia. Il risultato è un 
buon esempio di giornalismo a fumet-
ti, che tuttavia non raggiunge l’eccel-

lenza: la sceneggiatura è articolata e 
obiettiva al punto giusto, e la Trevisa-
nello ha il merito di non scadere mai 
nel morboso, ma spesso si ha la 
sensazione che la storia proceda a 
“balzi”, dimostrandosi un po’ singhioz-
zante e poco fluida. D’altronde, 
condensare trent’anni di avvenimenti 
in un centinaio di pagine è impresa 
ardua, forse impossibile. Anche i dise-
gni di Erika De Pieri, seppur morbidi 
ed espressivi, presentano qualche 
ingenuità a livello di storytelling, in 
particolare nella composizione della 
pagina e nella sequenzialità delle 
vignette, che a volte risulta ostica da 
decifrare. La sensazione è che la De 
Pieri sia un’ottima illustratrice – alcune 
pagine sono davvero evocative e d’ef-
fetto, una su tutte quella che ritrae la 
morte di Pacciani – ma sia ancora un 
po’ acerba nella costruzione sequen-
ziale delle immagini, che fa del fumetto 
un medium a sè. Eppure le sue mezze 
tinte donano un tocco di delicato 
surrealismo al volume: quegli omini 
bianchi, neri e grigi, levigati, ostentano 
orgogliosi l’appartenenza a quegli anni 
ormai lontani e quasi dimenticati.  Pur 
con queste riserve, il risultato non è 
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affatto scarso; è anzi un ottimo punto 
di partenza per chi volesse informarsi 
sull’argomento, considerando anche 
l’interessante cronistoria e l’ampio 
apparato redazionale in chiusura di 
volume.
BeccoGiallo è un bel laboratorio. 
Diamogli il tempo di crescere.

giovedì 17 luglio

Parco della Pace - ore 22.30

Presentazione a cura di Giacomo Vit

L’altra metà della nostra terra

di Guido Sut e Doris D’Antoni
Kappa Vu edizioni

Trentatré storie di donne, di donne 
“qualsiasi”, non di donne che compa-
iono sulle pagine dei giornali o che 
vengono citate alla televisione. Donne 
che hanno sofferto, ma che hanno 
lottato, che sono emigrate e che sono 
rimaste, che si sono sposate o che 
hanno preferito non dedicarsi alla 
famiglia, che hanno fatto i lavori più 
diversi, che hanno inventato nuove 
attività. Storie che si intrecciano con 
la Storia, con le grandi e spesso tragi-
che vicende del secolo scorso, dimo-
strando le risorse umane e personali 
con cui queste donne hanno saputo 
percorrerle e superarle. Gli autori 
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hanno qui raccolto le interviste fatte 
nel corso di alcuni anni in vari luoghi, e 
le riportano così come sono state 
raccontate, senza rielaborazioni o 
interpretazioni, ma come testimonian-
za della grande varietà di situazioni, di 
scelte, di capacità, di inclinazioni, di 
modi di pensare dell’altra metà della 
nostra terra. Guido Sut ha pubblicato 
vari libri: per la Kappa Vu “Vivere 
dentro una scuola d’altri tempi”. Ha 
curato per la Biblioteca dell’Immagine, 
“Torno o non torno”. Collabora con 
l’Istituto Tellini per la raccolta di notizie 
su “i miti, le fiabe, le leggende, le 
credenze” del Friuli. Doris D’Antoni, 
insegnante elementare, come ricerca-
trice ha cooperato per la stesura di 
vari saggi sulla memoria collettiva. 
Come traduttrice ha collaborato per la 
traduzione e l’elaborazione in lingua 
friulana di “Memorie di un contadino 
friulano”.
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musiche > Calicanto

Dalla conclusione dell’esperienza 
musicale del gruppo Mazariol e con 
alle spalle percorsi artistici differenti, il 
gruppo nasce nell’autunno del 1981 
con l’attenzione rivolta agli studi etno-
musicali sul territorio veneto, a quel 
tempo estremamente rari. La ricerca 
sul campo da parte di Roberto Tombe-
si cui si unisce, nella metà degli anni 
ottanta, il contributo dei ricercatori 
Marina Dalla Valle e Guglielmo Pinna 
e le prime ricostruzioni di strumenti, 
tra i quali la piva (una antica cornamu-
sa veneto - emiliana) da parte di 
Massimo Fumagalli, portano all’uscita 
del primo LP nel 1983.  L’originale 
proposta concertistica ed i consensi 
della critica rendono subito Calicanto 
uno dei gruppi musicali di punta del 
movimento italiano di folk-revival. Al 
costante lavoro di formazione e di 
animazione nel territorio si affiancano 
le prime tournée: Belgio (1983), 
Spagna (1984 e 1985), Svizzera e 
Iugoslavia (1986) e l’uscita d’altri due 
dischi. Le fortunate apparizioni ai 
grandi festival europei di Lorient (F), 
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Dranouter (B) del 1987 e Farnham (GB) del 1988, spianano la 
strada della notorietà in Europa. Nel luglio del 1989, al ritorno da 
una serata di prove musicali, muore in un incidente stradale il 
violinista Riccardo Sandini: un vuoto che non verrà più colmato. 
Nel 1991, per i dieci anni di attività del gruppo esce il CD antolo-
gico “Diese” e nel 1993 “Carta del navegar pitoresco”. Negli anni 
successivi ancora concerti in Italia, Vandea, Andalusia, Castiglia, 
Ticino, Galles, Austria, Portogallo, Croazia. Nel 1997 Calicanto 
entra a far parte dell’etichetta discografica Compagnia Nuove 
Indye, il cd “Venexia” in un sondaggio del mensile “Folk Bulletin” 
è tra i 5 migliori cd dell’anno. Negli anni seguenti, oltre all’intensi-
ficazione dei concerti, ai passaggi radiofonici e televisivi in Italia e 
all’estero, alla partecipazione a numerose compilation internazio-
nali ed all’aumentato interesse da parte della stampa, c’è la 
partecipazione allo spettacolo “Transitalia” per la regia di Moni 
Ovadia e la direzione musicale di R.Tesi e M. Martinotti. Si svilup-
pa la collaborazione con il cinema e il teatro e prendono forma 
nuove produzioni: Trio Adriatica, Il sogno di Dolasilla (con A. Cuni, 
W. Durand e P. Schutze), Ciuma-Salvi-Tombesi Trio, Ottavio!, Piri-
picchio e la Contessa (per bambini). Riprendono le ricerche stori-
che ed etnomusicologiche particolarmente tra le comunità venete 
e italiane di Istria e Dalmazia ed in coincidenza con i vent’anni del 
gruppo, nasce il progetto “Labirintomare” che coinvolgerà oltre 
25 artisti dell’Adriatico e dintorni e che porterà alla pubblicazione 
del cd omonimo in cui la storia di Venezia si confronta con quella, 
per alcuni tratti affine, delle coste e delle isole istriane e dalmate. 
Le positive risposte di pubblico e critica ottenute in più sedi dal 
progetto Labirintomare portano Calicanto nel 2002 a partecipare 
a vari festival. Su tutti spicca il prestigioso XXXVI Smithsonian 
Folklife Festival di Washington incentrato sul Silk Road Project e 

diretto da Yo-Yo Ma.  In tale occasione lo spettacolo di Calicanto 
ottiene entusiastici consensi. Gli ultimi anni sono caratterizzati da 
un continuo impegno su più fronti, che ha portato alla realizzazio-
ne di ambiziosi progetti.  Oltre all’intenso lavoro di ricerca sulle 
musiche dei Colli Euganei svolto con la collaborazione di Giusep-
pina Garro e di Guglielmo Pinna, va ricordato il fecondo gemel-
laggio artistico nato nel 2005 con il gruppo galiziano Milladoiro.  
Calicanto nella realizzazione del suo ultimo lavoro, dal titolo Isole 
senza mar, ha instaurato collaborazioni con Milladoiro, J. M. 
Carlotti, i Monaci dell’Abbazia di Praglia, D. Paris, e in altre occa-
sioni con Luca Francioso, la Grande Orchestra delle Alpi, Sergio 
Marini,  il Trio di Carlo Muratori.

sabato 19 luglio

Parco della Pace - ore 2130
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Poetrio
Parole percussive

L’Ozio è il padre dei vizi?
Poetrio prosegue il suo percorso di 
ricerca  con l’’obbiettivo di esaltare la 
forza emotiva del suono e della parola  
attraverso l’’ancestrale rapporto fra 
voce e strumenti a percussione. Una  
situazione minimale, una poltrona e 
pochi oggetti, danno modo al trio di 
costruire uno spazio dove collocare 
pensieri e riflessioni sul tema dell’Ozio.

Alessandra Cusinato
voce 

Roberto Drumo Vignandel
percussioni, voce

Luca Grizzo
voce, percussioni

http://www.myspace.com/triopoetrio

venerdì 18 luglio

Parco della Pace - ore 22.45

miss_simpathy_love
vs._god_in_acid

Alla consolle si alterneranno Miss 
Simpaty Love (Fabio Micalizzi) che 
per la serata proporrà una selezione 
musicale di minimal techno e God in 
Acid  (Enrico Frate) che invece 
proporrà un mix di hard trance e psy 
trance.

venerdì 18 luglio

Parco della Pace - ore 24.00
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Fare voci 2008
tournée di parole/ musiche
canzoni/ prove di resistenza umana

FARE VOCI, fare muovere sensibilità, 
scritture e espressioni. Alimentare la 
fiducia, farla diventare canzone e 
poesia. Segnare direzioni di ascolto 
con gli autori, uomini e donne. Fare 
luogo e occasione di condivisione. 
Sono le coordinate di questa tournée 
in quattro atti. Con  il desiderio di 
costruire possibilità e attenzioni.
Prove di resistenza umana.

Gli artisti:

FABIAN RIZ - Ovvero il bluesman con 
l’anima da mediano. Da Brazzano di 
Cormòns. Intenso, lirico, capace di 
una scrittura musicale esemplare, per 
immediata volontà di raccontare storie 
in forma di canzone. Alcuni cd incisi, 
con ospiti importanti. Il suo lavoro più 
recente è “Traviarsà”; frutto di molte-
plici esperienze, tra cui anche una sua 
tournee in Argentina, assieme ai grup-
pi ‘Kosovni Odpadki’ e ‘Tre Allegri 

Ragazzi Morti’. Friulano delle radici ma anche delle ali, questa la 
forza di Riz; la sua chitarra costruisce ritmi e trasmette vitalità; i 
suoi testi sempre poetici toccano temi delicati come libertà, alie-
nazione sociale, identità plurime, meraviglie varie che aiutano a 
vivere; la sua voce abrasiva sorprende sempre per saper tenere in 
bilico melodie delicate.  Fabian Riz disegna canzoni come i 
bambini iniziano a disegnare il sole, gli alberi, le case; la sua grafia 
musicale è necessaria, sghemba, unica. Si svela sempre come 
una primavera. 

MAURO PUNTERI - È nato a Gorizia il 1958. Nel 1994 fonda il 
gruppo musicale ‘Zuf de Zur, con il quale fa numerosi concerti in 
Italia e all’estero (Svizzera, Francia, Germania, Austria, Belgio, 
Slovenia, Ungheria). Info www.zufdezur.it. Nel 2001 fonda il grup-
po musicale Kosovni Odpadki con il quale suona in Italia e 
all’estero (Europa e Sudamerica). Di particolare interesse il tour in 
Argentina e Uruguay, la partecipazione al Premio Tenco, con esibi-
zione dal palco del Teatro Ariston, al Festival di Leeuwarten (Olan-
da), al Sziget Festival di Budapest, al Lent di Maribor e alla Marcia 
della Pace Perugina-Assisi, con diretta televisiva in mondovisio-
ne. 
Info: www.kosovniodpadki.com 

ROBERTO MARINO MASINI - È nato a Gorizia. Attivo nel panora-
ma culturale cittadino e non solo, si occupa anche di teatro. In 
poesia ha partecipato alla raccolta “Frantumi” (Sottomondo Gori-
zia), di autori goriziani. Nel 2002 ha pubblicato la sua prima 
raccolta poetica, “Un profondo delicato” (Sottomondo Gorizia), 
che lo ha posto all’attenzione del pubblico e della critica. “Il tempo 
ci attraversa” (Sottomondo Gorizia) è il suo più recente lavoro, 
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pubblicato nell’agosto 2006.
GABRIELLA GABRIELLI - Una delle più belle voci del nostro terri-
torio, e ormai riconosciuta a livello nazionale. Fa parte del gruppo 
‘Zuf de Zur con il quale fa numerosi concerti in Italia e all’estero 
(Svizzera, Francia, Germania, Austria, Belgio, Slovenia, Ungheria). 
Ha partecipato a diverse manifestazioni, è stata ospite di impor-
tanti festival. Attualmente sta ultimando il suo primo cd da solista.

MAURIZIO BENEDETTI - È nato nel 1968. Nel 2007 ha pubblicato 
la sua prima raccolta, “Lontano da chi ascolta” edita da Sotto-
mondo Gorizia. Ha fatto parte della redazione della rivista “Corri-
spondenze & lingue poetiche” edita dalla KV di Udine. Con conti-
nuità partecipa a numerose letture pubbliche dei suoi testi. Nel 
marzo di quest’anno esce il suo nuovo libro “So distruggere il mio 
dio”, pubblicato da Sottomondo Gorizia, che verrà presentato 
nelle serate di FARE VOCI: Fa parte del gruppo poetico “I disuniti” 
di Udine. Vive a Tricesimo.

giovedì 17 luglio

Parco della Pace - ore 21.30

Evento a cura di: Associazione Culturale Equilibri - Gorizia
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teatralità >

Sul Sur Sud

Pelle seccata dal sole, fili di panni 
stesi strappano il cielo, due sedie 
sull’uscio di casa, tempo che scorre 
immobile, piedi pestano la terra rossa 
da cui sbocciano danze sfrenate, il 
vento purifica l’attesa ed è ancora 
mare sfiorato da un alito di vento, 
passaggi onirici macchiano la realtà, 
sussurri di canti lontani portano storie 
che il sole sparge ed è ancora... sud

Studio di spettacolo sulle suggestioni dei 

tanti sud del mondo 

Di e con: R. Ruggiero, L. Vio, R. Silvestre 

venerdì 18 luglio

Parco della Pace - ore 22.45
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Installazioni corporee

Cielo d’acqua
     
Nell’acqua le emozioni lasciano un’im-
pronta! Ogni volta che guardiamo 
l’abisso, l’abisso si specchia dentro di 
noi. Quando ci innamoriamo siamo 
sospesi tra le danze dei pesci. Vive-
re... fino a salire sopra il “livello” dove 
il cielo  è d’acqua,  come un vortice 
che porta tutto con sè... svuotando gli 
spazi... lentamente... mutando... 
respirando... 
restando sospesi... sotto l’ombrello...

Video: Giuliano Cesco
Musiche: Alain Frison
Performance: Cristiana Fusillo

Otium
     

“L’ozio è il padre di tutti i vizi, 

ma il vizio è il padre di tutte le arti”

 (P. Morand)

È uno studio performativo sul tema 
dell’ozio affrontato dal duplice punto di 
vista dell’arte teatrale e delle arti visive. 
Si indaga il passaggio del corpo da uno 
stato attivo - dinamico ad uno stato 
contemplativo - statico. Il rapporto 
dialettico fra questri differenti stati corpo-
rei viene approfondito attraverso l’intera-
zione tra le azioni fisiche dei performers 
e le videoproiezioni. Lo studio prende 
forma dal laboratorio teatrale, aperto a 
tutti, che si svolge nei quattro giorni 
precedenti la performance.

Laboratorio e performance:
E. Petralli, R. Ruggiero, F. Bellandi, F. 
Deias, A. di Pietro, S. Gioia, F. Artese, 
L. Vio, M. Sorzio.
Video: Silvia Lepore, Sandro Pellarin
Musiche: Raffaele Silvestre

sabato 19 luglio

Parco della Pace - ore 23.00
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lungo i bordi >
mappe di vicinanza: pittura poesia

Sabato 19 luglio

Galleria d’Arte «Ai Molini» - ore 18.30

Una mostra pittorica itinerante che accoglie anche la poesia. 
Questa iniziativa si sposta fra Isola/Izola, Gorizia e Portogruaro; 
l’Istria, il Friuli Venezia Giulia e il Veneto. Fra l’Italia e la Slovenia. 
È la volontà di “usare” la pittura e la poesia per “fare frontiera”, 
creare un luogo/più luoghi, dove disegnare una geografia di 
sensibilità, confronto, comunità, dialogo e proposta. Con pittori 
e poeti vuole dare alla cultura e all’arte un impulso all’intensità 
umana, ad incoraggiare il gesto pittorico e quello poetico a 
testimoniare il nostro tempo, le nostre presenze, le nostre 
domande. Lungo i Bordi vuole muoversi così, costruendo l’in-
contro e l’accoglienza, vuole dare responsabilità e ascolto a tutti 
gli autori coinvolti (nove pittori e sei poeti), facendo delle loro 
diverse provenienze un territorio ancora pi ampio di esperienze 
e racconti. Lungo i Bordi cerca le mappe di una vicinanza. In 
collaborazione con: Associazione Culturale Porto dei Benan-
danti, Associazione Culturale Equilibri di Gorizia, Associazione 
Culturale Comunità degli Italiani “Pasquale Besenghi degli Ughi” 
di Isola/Izola d’Istria, Associazione Amici Galleria Spazzapan di 
Gradisca d’Isonzo (GO), Associazione Culturale Dà Arie di Versa 
(GO) e con il Patrocinio di: Città di Portogruaro, Provincia di 
Gorizia, Comune di Isola, Comunità Autogestita della Nazionali-
tà Italiana di Isola e il Ministero della Cultura di Lubiana.
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Venerdì 18 e sabato 19 luglio

Parco della Pace - ore 21.00

Un manipolo di artisti sceglie di confron-
tarsi con una frequentazione “diversa” 
della notte, ove la “poetica della luce” 
diventa elemento congiunto di comuni-
cazione, per un percorso notturno 
nell’arte, tra il verde e gli alberi del parco 
comunale. Installazioni, video, ambien-
tazioni... opere che sono il risultato di 
ricerche personali o di collaborazioni 
istintive e contaminanti, opere tutte 
rivolte a stimolare l’osservatore, a favo-
rire riflessi e riflessioni… utili compagne 
nelle notti d’estate. Gli artisti invitati 
gravitano intorno al Porto dei Benan-
danti e a Multimediart i cui mondi non 
sono solo strettamente legati al nostro 
territorio ma guardano anche oltre…

punti luce >
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ACQUA

La progettualità dell´artista si avvale del felice tratto del suo 
disegno, coniugato alle proprie conoscenze grafico-informati-
che. All´evento “Punti Luce”, l´autore presenta la videoanimazio-
ne dedicata all´acqua. Acqua, generatrice di vita e compagna 
del percorso delle civiltà, così come la tecnologia dà movimento 
e vita al disegno.

Ennio Malisan 

HOW TO BUILD A RAMPA

Gruppo di amici pattinatori di Fontanafredda e Sacile.

Franco Cauz

...CENERE ALLA CENERE

Una presenza rarefatta, svanente.  
Una danza. 
Una fiammata, poi tutto è finito, non resta che buio, silenzio. 
Buio, due minuti, riempiti da solo suono, un suono a basse 

Giacomo Artusi

«Cosa ci vediamo stasera??..dai butta su un trashone tipo 
“asso” che ci facciamo due risate..(...) però sarebbe figo rifare la 
scena delle carte in moviola, spacca!! dai tika, vai a prendere la 
telecamera!»
Ed è così che inizia la storia di questo gruppo/progetto, nato 
senza troppe pretese, per divertimento e passione per il cinema 

FartFilm Entertainment 

che ci piace davvero. Tika, Zedone, Nanni, Piè e Loveto, sono 
questi i FARTFILMERS che mettono insieme le loro emozioni più 
che conoscenze cinematografiche per creare dei lavori capaci 
(almeno per noi) di regalare qualcosa a chi li guarda.
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frequenze, agente sulle interiora, lo stomaco colpendo risonanze 
intestine. 
Poi questa luce, quest’attimo, questa fiamma, lentamente, come 
era apparsa, scompare. 
Mimando vite inesistenti… 
Rimane ancora questo silenzio, immaginato attraverso un ronzio 
un boato di tuoni in lontananza, contemporaneamente dentro a 
chi ascolta…
E di nuovo, all’infinito. 
Questo giochino, imparato nell’infanzia, riaffiorato non si sa 
come, carico di una drammaticità che si fa quasi ironica nel suo 
essere semplice. 
Era caduto in uno dei suoi periodi di inattività… 
Disperazione di briciole nell’universo.

ALTANA

Tecnica: perfomance

Mario Tomè

POP IS DEAD

Lumicolor su lucido
20x30 cm.
2008

Michael Rotondi

LHC

Percorso intellettivo di carattere rituale;
una parentesi dedicata all’uomo, a se stessi.

Renzo Cevro-Vukovic
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SOGLIE / RESPIRI

Due video di esplorazione della soglia tra corporeo e incorpo-
reo, del respiro che passa tra la materia e l’immateriale.

silvia.lepore@libero.it • sandropellarin@hotmail.com

S. Pellarin + S. Lepore

LE FIGLIE DI OZIO

Tizzi da Gorizzo, narratrice polemista, espressionista, usa 
materiale di scarto e tecniche antiche in modo anticonvenzio-
nale.Ricerca e sperimentazione sono volte a iniettare nuova 
vita alla materia obsoleta, rompendo così la catena dell´usa e 
getta. L´opera esposta a “Punti Luce” presenta il volto dei 
sette vizi capitali, il cui padre è l´OZIO (secondo la teologia 
cattolica), ma c´è una LUCE di speranza... dopo la decadenza 
c´è la rinascita! L´autrice si autoritrae nell´ira, a confessione del 
proprio peccato.

Tiziana Pagotto

“............”

Tecnica: ovatta, garza,stucco, pittura
Dimensioni: cm. 72 xcm. 42

...io mi sdraierei molto di gusto sull’erba medica e la annuse-
rei... (R. Ferrari)

silvia.lepore@libero.it • 349 3808384

Silvia Lepore
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editoria > BeccoGiallo

BeccoGiallo nasce nel 2005 con l’idea, 
nuova per il mercato editoriale italiano, 
di utilizzare il linguaggio del fumetto 
per ricostruire storie di non-fiction e 
graphic journalism con giovani autori 
italiani, chiedendo loro di adoperare 
storie e disegni per raccontare la real-
tà, quella di ieri e quella di oggi.
BeccoGiallo è oggi il più importante 
marchio internazionale di cronaca a 
fumetti. Assieme ai migliori autori 
italiani progetta e realizza Graphic 
Novel che ricostruiscono la storia 
d’Italia, gli eventi mondiali più impor-
tanti, i fatti di cronaca più misteriosi e 
irrisolti dell’ultimo secolo, la vita dei 
personaggi più significativi per divul-
garli a un maggior numero di lettori 
possibili. 
Le sue collane ricalcano le pagine di 
un quotidiano: 

•	 la Cronaca Nera: il mostro di Firen-
ze, la Banda della Magliana, 
Unabomber. 

•	 la Cronaca Storica: la strage di 
Bologna, Ustica, il delitto Pasolini, 
il G8.
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•	 la Cronaca Estera: la globalizzazione, l’America di Bush, 
l’Africa.

•	 le Biografie: Martin Luther King, Luigi Tenco.
•	 Quartieri: la mafia di Brancaccio, il precariato giovanile. 

Nel 2008 BeccoGiallo ha pubblicato, fra l’altro, un volume a 
fumetti che ricostruisce i fatti avvenuti a Genova durante il G8 a 
partire dalla “Memoria illustrata per la ricostruzione dei fatti nel 
procedimento nei confronti di Luperi Giovanni”, documento 
riguardante i poliziotti portati in giudizio per l’irruzione nella scuo-
la Diaz, e un’inedita intervista a fumetti a Antonio Negri nella 
quale si ripercorrono cinquant’anni di storia italiana raccontata 
attraverso gli occhi di uno dei pensatori più controversi del nostro 
tempo.

Principali riconoscimenti ottenuti

2008	 Premio Attilio Micheluzzi Napoli Comicon “Migliore libro a fumetti dell’anno”

2007	 Premio Gran Guinigi Lucca Comics & Games “Migliore iniziativa editoriale 

dell’anno”

2007	 Premio Attilo Micheluzzi Napoli Comicon “Migliore sceneggiatura 2007”

2007	 Premio Nuove Strade “Miglior giovane autore 2007”

2007	 Premio Carlo Boscarato Fumetti in TV “Migliore casa editrice dell’anno”

2007	 Premio Carlo Boscarato Fumetti in TV “Migliore libro a fumetti dell’anno”

2006	 Premio Festival del Fumetti di Reggio Emilia “Migliore iniziativa editoriale 

dell’anno”

Best seller

•	 Il delitto Pasolini di G. Maconi (2005)

•	 La strage di Bologna di A. Boschetti e A. Ciammitti (2006)

•	 Ilaria Alpi di M. Rizzo e F. Ripoli (2007)

•	 La Banda della Magliana di L. Valenti, S. Tordi e S. Landini (2007)

•	 Dossier Genova G8 di G. Bardi, G. Gamberini (2008)

Edizioni Biblioteca Civica 
di Pordenone

Le edizioni Biblioteca Civica di Porde-
none-Piccola Biblioteca di Autori Friu-
lani è nata nel 2002 per volontà di 
Ofelia Tassan Carrier. La collana, che è 
giunta all’undicesimo volume (ma altri 
due usciranno in breve) ha il pregio di 
“fotografare” quanto viene prodotto in 
Friuli sul piano della poesia in friulano 
o nelle altre varietà presenti nel territo-
rio.
In questa pregevole collana, curata 
anche sul piano grafico grazie alle 
originali copertine di Gianni Pignat, 
hanno trovato spazio autori già affer-
mati (E.Bartolini, G.Vit, A. De Biasio, S. 
Ornella, U.Valentinis, G.Villalta), autori 
alla loro prima pubblicazione (R.
Pauletto, D.Turchetto) o addirittura 
delle riscoperte (S.Vaccher, L.Manfrin).
Autorevoli anche le prefazioni ai volu-
metti con firme importanti della critica, 
da Marco Marangoni a Rienzo Pelle-
grini, da Giuseppe Zoppelli a Piera 
Rizzolatti.
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Casa Editrice Campanotto

La Casa Editrice Campanotto si è 
sviluppata nel 1976 intorno alla rivista 
di poesia Zeta, tra Piratello, Bologna, 
Udine e Pasian di Prato. Responsabili 
di questa avventura culturale sono la 
signora Franca Campanotto, Carlo 
Marcello Conti, Inga Conti, tutti gli 
autori ed i collaboratori. Vicino alle 
riviste ed ai quaderni che mantengo-
no vivo il settore militante di questa 
piccola Casa Editrice, la ricerca si è 
così sviluppata: poesia sperimentale, 
arte, musica, fotografia, problemi del 
restauro, traduzione e interpretazio-
ne, linguistica, storia, narrativa, filo-
sofia, letteratura per ragazzi e l’infan-
zia. Nel proprio laboratorio si consoli-
da quella realtà minore, moderna ed 
autentica, pronta al dialogo e allo 
scambio culturale.

Campanotto Editore
Via Marano, 46
33037 Pasian di Prato (Ud)
Tel. 0432/699390 - Fax 0432/644728
edizioni@campanottoeditore.it 

Ediciclo Editore

Ediciclo Editore è una casa editrice 
attiva dal 1987 che pubblica libri 
dedicati al mondo della bicicletta e 
dei viaggi: manuali, guide, cartogra-
fia, letteratura di viaggio, biografie di 
illustri campioni a pedali, cartoline 
illustrate e agende.
Uno degli ultimi titoli pubblicati è 
“Nella terra degli orsi”. In bicicletta tra 
Canada e Alaska” di Sandra Segato 
(collana Altre Terre).

Ediciclo Editore is a publishing house 
born in 1987 and specialized in publi-
shing guides, manualist, maps and 
travel literature on bike and cyclism 
world (new on autumn 2007 “In the 
bears land” by Sandra Segato, a bike 
travel in Canada and Alaska).

Ediciclo Editore
Via Cesare Beccaria 13/15
30026 Portogruaro (VE)
Tel. +39 042174475
Fax +39 0421280065
posta@ediciclo.it
www.ediciclo.it
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Kappa Vu Edizioni

La Kappa Vu inizia la sua attività editoria-
le nel 1987 e si caratterizza per un’atten-
zione verso le tematiche storiche e socia-
li. Radicata nel territorio del Friuli Venezia 
Giulia, si dedica nel corso degli anni alla 
tutela delle lingue minoritarie con pubbli-
cazioni plurilingui. I libri della Kappa Vu 
uniscono la letteratura, la poesia, la 
saggistica all’impegno sociale e civile e 
vanno nella direzione di una concezione 
della cultura libera e indipendente. La 
collana principale è Resisteza storica che 
raccoglie saggi storici e ricerche sui temi 
più controversi della nostra storia. Accan-
to a questa, vi sono altre collane sempre 
a carattere civile e sociale, oltre alla 
recente apertura alla narrativa e alla 
presenza di raccolte poetiche dei 
maggiori poeti friulani. Una sezione molto 
importante è dedicata alla pubblicazione 
di libri (corredati da supporti multimediali) 
per la didattica e l’insegnamento della 
lingua friulana e di testi per l’Università. 
Tutte le pubblicazioni della casa editrice 
sono accompagnate da presentazioni 
dei libri, eventi e progetti culturali, parte-
cipazione a festival e fiere del libro e 
incontri nelle scuole.

Olmis

Olmis è un servizio culturale. 
Si propone di scegliere, far conoscere 
e diffondere in particolare quanto si 
pubblica in Friuli e sul Friuli. 
  
OLMIS distribuisce libri di: Braitan, 
Cjargne Culture, Circolo Culturale 
Meduno, Circolo culturale Menoc-
chio, Cooperativa STAF, Designgraf, 
Edirisma, Edizioni l’Omino Rosso, El 
Tomât, Interattiva, Patrie dal Friûl. 
Distribuisce inoltre pubblicazioni di 
associazioni locali ed enti pubblici, 
con i quali collabora anche in coedi-
zione. Olmis si dedica anche alla 
pubblicazione di opere di autori locali 
emergenti. 
 
Olmis di Claudio Marchetti 
33010 Osoppo / UD 
Via Andervolti 23 
cf/p.iva 01694040302 
  
tel 0432 975056 
fax 0432 891647 
olmis@olmis.it
www.olmis.it
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Sottomondo Edizioni
 
Sottomondo nasce nel 2002 a Gorizia 
dal ritrovarsi di alcune persone che 
negli anni avevano condiviso amicizia 
e urgenza di espressione. Oggi affian-
ca all’organizzazione di eventi anche 
un’attività di pubblicazione, che si 
propone di fuggire le regole del 
mercato per privilegiare gli autori ed i 
lettori. Il nucleo storico è costituito da 
Salvatore (che impagina i libri, sia 
lode al suo lavoro), Giovanni, Roberto 
Marino e Francesco. 
Sul sito www.sottomondo.com trova-
te sia i libri che i “libretti”, volumi più 
piccoli ed economici da realizzare ma 
ugualmente important i ,  che ci 
consentono di dare voce a molti più 
autori.

Gli autori di Sottomondo:
Francesco Tomada, Roberto Marino 
Masini, Mario Carnelut, Giovanni Fier-
ro, Maurizio Benedetti

Per contatti: 
sottomondo.edizioni@libero.it
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AZIENDA AGRICOLA TOMASELLA

L’Azienda Agricola Tomasella Andrea  nasce nel luglio del 2004 
a Pramaggiore, dall’idea del giovane titolare. È una realtà agri-
cola sorta con gli aiuti della misura Primo Insediamento, del 
Piano di Sviluppo Rurale. 
Se con il padre, l’attività prevalente dell’azienda era la produzio-
ne di latte, con il figlio, trovatosi nel cuore di una rinomata zona 
di produzione di vino, come Pramaggiore e disponendo di 
vigneti, lasciati in eredità dal nonno paterno, come il famoso 
“Tocai”, punta alla produzione di vino. 
Tali scelte, di cambiamento di indirizzo produttivo, hanno impo-
sto una ristrutturazione globale dell’azienda, investendo sia 
negli edifici che negli impianti di lavorazione. 
Date le piccole dimensioni, gli obiettivi aziendali sono quelli di 
mettere in primo piano la salvaguardia dell’ambiente e la tutela 
della tipicità dei vitigni autoctoni, rappresentati dal Refosco del 
Peduncolo Rosso e dal Lison, un tempo denominato “Tocai”. 
Presso l’azienda agricola si potranno trovare in vendita vini sfusi 
o imbottigliati di propria produzione: Cabernet Franc, Pinot 
Grigio, Lison Classico, Refosco del  Peduncolo Rosso, Prosec-
co e Verduzzo. 

Azienda Agricola Tomasella Andrea
Via Postumia - Pramaggiore - Tel. / Fax 0421 799115
tomasellandrea@libero.it 

nutrimenti >
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IL GIARDINO COMMESTIBILE

Siamo specializzati in piante aromatiche, fiori commestibili ed 
erbe fresche per le vostre ricette.

Metti i petali nel piatto

Nei vostri viaggi culinari alla scoperta di nuovi cibi ci sono le 
insalate  fiorite impressioniste, fatte interamente di fiori ed erbe 
selvatiche  sconosciute ai più e  che forse molti di voi chiame-
rebbero erbacce. 
Un ciuffo, qualche petalo ed una foglia così si può avere un 
diverso approccio alla natura e ai piatti, con cibi che possono 
essere esotici, in quanto poco noti, autoctoni e sensuali per i 
nostri cuori. 
Così potremo  valorizzare e dare un tocco in più alle nostre 
pietanze  con la bellezza e lo splendore delle erbe.

Via Gaspar, frazione di Zomeais • Tarcento - UDINE
Tel. 340 4901359 • email: sassfrass@libero.it
www.ilgiardinocommestibile.com

Aperto dal Martedì al Sabato 
dalle 9.00 alle 17.00 orario continuato
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ceramiquando >
di Mikele & Tonino Pumoni

...dal Bisogno sempre piu Eterno di andare OLTRE la semplice 
Espressione Creativa, dedita esclusivamente allo Sfogo Perso-
nale di un’Esigenza Interiore...

È un Progetto nato tra il 2007 & il 2008 che punta alla diffusione 
di un piccolo  pezzo della nostra Terra di Sardegna ancora  
Sconosciuta nei suoi Infiniti Aspetti tutt’ora Magici.

Mi sono avvicinato alla Ceramica quasi per Caso, durante l’ulti-
mo periodo del mio soggiorno a Milano, frequentando un corso 
di modellato per il tempo libero.

Dopo altri  spostamenti e ritornato in Sardegna, ho frequentato 
un corso approfondito di sei mesi con il maestro di Deruta 
Giuseppe Temperoni, con il quale ho approfondito la tecnica del 
Colombino (o Lucignolo), la tecnica a Lastre, il Bucchero, la 
foggiatura al Tornio e a mano e la tecnica Raku.

Quest’esperienza è servita ad avviare in me e Contemporanea-
mente in mio padre (anche lui ormai affascinato dalla meravi-
gliosa possibilità di esprimersi tramite la manipolazione della 
terra e la magia fissatrice del fuoco),  uno studio personale 
verso la tecnica della Ceramica quale MEZZO ESPRESSIVO di 
sensazioni , visioni del mondo e della Vita soprattutto NATURA-
LE & DI SARDEGNA, con uno sguardo profondo verso IL 
PASSATO ANTICO e ARCAICO di questa terra, da dove una 
ricca e preziosa SAPIENZA Ceramica e Storica arriva fino i gior-
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ni nostri risvegliando tante riflessioni e spunti per un continuo e 
rinnovato cammino verso la ricerca di una vita sempre nuova.

Ci potete trovare a Portoscuso, nella provincia di Carbonia Igle-
sias, un piccolo paese sulla punta estrema della costa Sud 
Ovest; un posto che ha sempre visto il susseguirsi di diverse 
tradizioni e civiltà conosciute e misteriose, prima tra tutte la civil-
tà NURAGICA, di cui ancora oggi rimangono a testimonianza i 
giganteschi NURAGHI con i resti dei villaggi che li circondavano. 
Verso anche questa Realtà si rivolge la nostra RicercaCeramica, 
con i prototipi di Nuraghe creati da mio padre Antonio, costruiti 
rigorosamente mattone su mattone.

Ed inoltre lo studio dei colori e delle forme con le Lastre decora-
te a mano con l’utilizzo di colori acrilici e per ceramica.

Per contattarci: 
tel. +39 0781 509419
Cell. +39 349 5618302 •  +39 393 5208490

mjkelaasa@hotmail.it
mjkele@tiscali.it
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COOPERATIVA ITACA

Itaca è una cooperativa sociale di tipo A nata il 29 giugno 1992 
a Pordenone dallo scorporo delle attività socio assistenziali 
della Coop Service Noncello, in seguito all’entrata in vigore della 
Legge n. 381/91 che disciplina le cooperative sociali. Itaca 
opera oggi in numerosi campi dell’impegno sociale, sanitario ed 
educativo, gestendo servizi nell’intero Friuli Venezia Giulia, nelle 
province venete di Treviso, Venezia, Belluno ed a Merano (Bz). 
Itaca ha ottenuto la certificazione di qualità aziendale in base 
alla norma UNI EN ISO 9001:2000 e si occupa principalmente 
di: Servizi agli Anziani, Servizi Socio Educativi a Minori, Disabili-
tà, Salute Mentale, Prima Infanzia, Centri Estivi, Aggregazione 
Giovanile. Oggi la Cooperativa Itaca conta 1173 occupati, di cui 
978 soci lavoratori, e si caratterizza sempre più per la sua 
dimensione ‘femminile’, 974 le donne.
Itaca è nata con lo scopo di perseguire l’interesse generale della 
comunità alla promozione umana ed all’integrazione sociale dei 
cittadini, attraverso la gestione di servizi socio sanitari ed 
educativi orientati alla risposta dei bisogni di bambini, anziani o 
persone in condizioni di svantaggio fisico, psichico e sociale. Gli 
strumenti per realizzare la mission sono la progettazione e lo 
svolgimento di servizi nel rispetto delle persone, realizzando 
attività di progettazione e gestione di servizi presso strutture, a 
domicilio e sul territorio.

partners >
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FONDAZIONE SANTO STEFANO

Una fondazione per la Comunità locale
Nel dicembre 2000 si è formalmente costituita a Portogruaro la 
“Fondazione Santo Stefano”.
Soci fondatori sono alcuni cittadini con competenze professio-
nali diversificate, individuati per la loro autorevolezza, il loro 
prestigio, la loro capacità di conoscere e di rappresentare le 
esigenze dell’intera Comunità del portogruarese. 
Si tratta di una “fondazione della comunità locale”, senza fini di 
lucro, il cui scopo è quello di dare concretezza ai principi di soli-
darietà, sussidiarietà e responsabilità sociale, favorendo la 
cultura della donazione e stimolando una maggiore consapevo-
lezza delle potenzialità e delle necessità dell’intera Comunità 
nell’ambito territoriale degli undici Comuni del portogruarese: 
Annone Veneto, Caorle, Cinto Caomaggiore, Concordia Sagitta-
ria, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Portogruaro, Pramaggiore, 
San Michele al Tagliamento, S. Stino di Livenza, Teglio Veneto.
I soci fondatori hanno intenzionalmente voluto chiamarla “Santo 
Stefano”, nome della prima Banca Popolare di Portogruaro, per 
dare un segnale forte di continuità nella tradizione della cultura 
solidaristica e sociale del nostro territorio, di cui la Banca Santo 
Stefano è stata una delle prime e più importanti espressioni 
organizzate.  

Oggi Itaca opera in vari settori dell’impegno sociale, sanitario ed 
educativo realizzando attività di progettazione e gestione in vari 
campi (presso strutture, a domicilio e sul territorio): servizi 
educativi e di animazione, assistenza ai portatori di handicap, 
assistenza ai soggetti in trattamento per tossicodipendenza, 
assistenza agli anziani sia a domicilio che in struttura, riabilita-
zione sociale, assistenza agli utenti psichiatrici lungodegenti e 
territoriali, promozione dell’inserimento lavorativo per utenti 
svantaggiati, servizi all’infanzia e per il tempo libero. 
Tali precisi indirizzi si sono tradotti a livello concreto nell’aggiudi-
cazione di servizi per merito progettuale (rifiutando la partecipa-
zione e denunciando la logica delle gare al massimo ribasso), 
nella rigorosa applicazione del CCNL delle cooperative sociali, 
nell’introduzione di elementi economici migliorativi e nella forma-
zione costante a favore dei soci. Non meno rigorosa è l’attenzio-
ne rivolta ai nostri utenti, più di seimila, ed agli altri portatori di 
interesse verso i quali rileviamo costantemente la qualità e il 
gradimento dei nostri interventi e diamo conto del nostro fare 
anche attraverso una puntuale Rendicontazione Sociale.
La cooperativa Itaca aderisce a Legacoop e nel quadro di Lega-
coopsociali regionale rappresenta una delle quasi 40 realtà 
associate. 



organizzazione
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roberto ferrari - piero simon ostan
sandro pellarin - marco pasian

tatiana innocentin - pamela caccin 
renzo cevro vukovic - giacomo vit
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pierpaolo febbo - luca nespolon - giacomo sandron
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ivana ardizzone
 maria loretta balasso
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paolo moni bidin
woodstock music village
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